
Il Telektonon di Pacal Votan 
 

La Pietra Parlante della Profezia che unisce  
il Popolo dell’Alba con il Popolo del Libro  

 
0. “Allora, se ti rifiutano, 

lo furono anche gli apostoli prima di te,  
che vennero con segni chiari, 

libri di profezie oscure 
e il Libro dell’Illuminazione”. 

 
Sacro Corano , Sura III 19.184 

 
«Tutti quelli che obbediscono a Dio 

e all’Apostolo 
sono in compagnia 
di coloro sui quali 
è la grazia di Dio, 

dei profeti che insegnano, 
dei sinceri amanti della Verità, 
dei testimoni che testimoniano 
e dei giusti che fanno il bene. 

Ah, che bella compagnia! 
Tale è la grazia di Dio:  

ed è sufficiente 
che Dio conosca tutto.” 

Sacro Corano, Sura IV 9,69-70 
 

1. Versetti introduttivi: una profezia vivente 
 

1. Il Vangelo del Telektonon di Pacal Votan 
Una dispensazione speciale per il giorno della Verità, 1993-94 d.C., Kin 144 

 
2. Annuncio a nome dei tre messaggeri del risveglio, delle tre voci speciali della 

profezia, della testimonianza speciale del tempo e dell’ultimo appello. 
 

3. Telektonon  
il sole interiore, 

la madre di tutte le profezie 
messaggio del testimone stellare, Bolon Ik, 
ricevuto e ripetuto dal suo servo in amore, 

Pacal Votan 
 

4. Nel settimo anno della Convergenza Armonica  
i Sette Sigilli dell’Apocalisse 

diventano i Sette Anni di Profezia... 



Tredici anni in tutto. 
Tredici Lune il sentiero da percorrere,  

Tredici Lune il sentiero da parlare;  
Gente dell’Alba, una Mente;  

Gente del Libro, un Dio; 
una profezia vivente, un Popolo, un Cielo, una Terra. 

 
2. Nah Chan: Il palazzo di Bolon Ik 

 
5. O figli del Popolo dell’Alba, o figli del Popolo del Libro, vengo come 

testimone speciale del tempo per ricordarvi, specialmente nel Giorno della Verità, 
che nella vostra origine siete uno, e nel Giorno della Verità dovete ricostituirvi. Per 
questo vi ricordo il Cubo della Legge, il Telektonon, e la via delle Tredici Lune di 28 
giorni che è la via dei giusti. 
 

6. Nah Chan, Palenque, XibAlbay, Tollan, Xochicalco, Tepozteco, Amatlan: in 
questi segni dimorano i miei agenti speciali, testimoni della Verità, 13.66.56 e Bolon 
Ik, Figlia di Giobbe. 
 

7. Per coloro che hanno gli occhi, la mente aperta e il cuore sincero, questo 
insegnamento è completo in ogni allineamento di pietra e segno della base del 
comando stellare ora chiamata Palenque. 
 

8. La Nuova Gerusalemme è il Palazzo di Bolon Ik, il cui numero è 17 28 (144 
X 12), il Cubo della Legge. Diciassette è il potere del Cielo, “Urano solare”, che è la 
Terra in Cielo. Ventotto è il potere del Telektonon, la Torre degli Spiriti del potere di 
7 volte 4. 
 

9. Non dimenticate mai, figli del giorno della Verità: tutto è numero. Dio è 
numero. Dio è in tutto. 
 

10. E tutto ciò che c’è nel palazzo è disposto in quattro quadrati dalla corda 
del Cielo che è il comando del Telektonon. Parola divina mai pronunciata fino al 
Giorno della Verità. E in quella piazza del palazzo c’è la torre del Cubo della Legge.  
 

3. Il Cubo della Legge e la Torre di Babele 
 

11. O figli del giorno della Verità, prima della separazione che vi divideva in 
figli dell’Aurora e figli del Libro, c’era solo il Cubo della Legge e la Legge del Cubo. 
 

12. Tutti e tutto si muovevano e vivevano all’interno di questa Legge: una sola 
mente, un solo spirito, una sola volontà.  
 

13. All’interno delle dimensioni e delle misure del cubo c’è tutta la conoscenza 
del Cielo e della Terra. E per conoscere, ampliare e deliziare nella sublime Legge del 
Cubo, Dio vi creò, o figli del giorno della Verità. 
 



14. E benché formata in nient’altro che fango e argilla sonora, in voi è la 
perfezione di conoscere il Cubo della Legge, se solo lo ricordaste!  
 

15. Figli del Giorno della Verità, come il cubo è la misura della perfezione del 
pensiero di Dio, così voi siete la misura della perfezione del movimento incessante 
di Dio che si chiama Tempo. 
 

16. In voi il cubo è la corona della perfetta conoscenza della volontà di Dio nel 
tempo. Ma fedele alla sua parola, Iblis ha fatto sembrare vero il falso. Per mostrarsi 
nemico dell’uomo, Iblis ha diviso il cubo. Ha guidato una dimenticanza del tempo 
nella mente, separando la mente dallo spirito, che è il movimento di Dio in tutte le 
cose. 

17. E da questo oblio nell’uomo, mente e spirito si confusero. La volontà si è 
indebolita. L’ego è nato. Il multiforme sé di Iblis ha trionfato. Sorse la falsa autorità. 
Nacque Babilonia e al suo centro la Torre di Babele, la monumentale maledizione di 
non conoscere più il tempo. 

 
18. Nell’oblio c’era la separazione del Popolo dell’Alba dal Popolo del Libro. 

Se non ci fosse stata la Torre di Babele, non ci sarebbe stato il Libro. La Torre di 
Babele era un inganno destinato a mostrare il Cubo della Legge che esiste al di fuori 
della perfezione della conoscenza già formata dentro di voi, o figli del giorno della 
Verità. 

 
19. Prodotto dell’oblio, la Torre di Babele ha un’ombra di dimensioni sempre 

più oscure e onnicomprensive che si estende per 5.000 anni da Babilonia a tutte le 
terre selvagge più remote della Terra e ai rifugi delle montagne. La maledizione 
dell’ego e il falso tempo di Iblis sono completi, ma restano validi solo fino al giorno 
della Verità. 
 

20. Perché Dio è compassionevole e misericordioso. Finché gli fu possibile, 
tenne il Popolo dell’Alba lontano dalla Torre di Babele. E tanto al Popolo dell’Alba 
quanto al Popolo del Libro mandò molti messaggeri, apostoli della luce, testimoni 
della Verità, operatori della retta via, che è sempre allineata con l’invincibile Legge 
del Cubo.  
 

4. Telektonon: Il Telaio del Tempo 
 

21. Come testimone speciale del tempo, io, Pacal Votan, conosco il perfetto 
conteggio dei giorni. Mi inchino nel tempio della torre e della roccia, il santuario di 
Bolon Ik. Nel mio corpo, formato dalla perfezione ultima della potenza di Dio di 
ogni movimento e misura (Hunab Ku), c’è la ricapitolazione che è profezia. 
Conoscendo questo corpo come misura del tempo, avevo costruito questo palazzo e 
questa torre per correggere e anche cercare la Torre di Babele, memoria del ricordo. 
E nel mio tempio a nove livelli, dove, custodito dai nove poteri del tempo, ho fatto 
deporre questo corpo, ho lasciato questa eredità per voi, la Pietra Parlante della 
Profezia. 
 



22. Telektonon, il telaio del tempo che ho lasciato per voi, è uno specchio per 
mostrarvi la vostra Verità del tempo per l’ultima volta. Perché ora è il giorno della 
Verità, l’ora del giudizio. 
 

23. Voi, figli dell’Alba, e voi, Popolo del Libro, vi unificate nell’unico modo 
che potete: nel tempo, attraverso il tempo, come tempo. 
 

24. Telektonon, la perfezione del tempo è l’unico modo per sfuggire al fuoco 
che consuma gli ingiusti. Se voi che conoscete, che avete seguito la retta via, il buon 
sentiero, ora vacillate in questa sfida di unificazione nel tempo, Telektonon, che è 
già stato preparato per voi, perirete per sempre nel fuoco che ora consuma tutti i 
miscredenti. Il comando di Dio è in voi. Non ascoltate il maligno ora. 

  
5. Il mio conteggio dei giorni è perfetto 

 
25. Ascolta! La mia conoscenza è questa: il mio computo dei giorni è perfetto, 

la mia conoscenza del Cubo della Legge è insuperabile. Dodici è il numero del 
tempio, ma Tredici è il numero di Dio. Dodici per dodici, 144, è il numero della 
perfezione del tempio come luce. E dodici volte 144, 1728, è il numero del Cubo 
della Legge, Telektonon, la parola divina finora inespressa.  

 
26. “... A colui che vince darò da mangiare della manna nascosta, e gli darò 

una pietra bianca, e in quella pietra, un nome nuovo scritto, che nessuno conosce, 
tranne colui che lo riceve”. (Apocalisse 2:17) E quel nome è Telektonon, e quella 
pietra è cristallo, e quella manna nascosta è conoscenza della rivelazione del tempo. 
 

27. Il numero degli eletti è 144.000. Questo era il numero messo da parte da 
Dio per liberarsi dalla maledizione di Iblis. Questo numero è disperso tra l’umanità, 
e ha sempre avuto lo scopo di moltiplicarsi sia tra la Gente dell’Alba che tra la Gente 
del Libro.  
 

28. Ma poiché un kin umano è la misura della perfezione del tempo, 144.000 
è anche il numero di giorni all’interno di un ciclo di 20 generazioni. 
 

29. Dodici volte 20 generazioni sono 1.728.000 giorni, il numero del Cubo 
della Legge. Ma per Dio, un ciclo in più, altri 144.000 giorni per invogliare Iblis a 
fare il suo colpo, per un totale di 1.872.000 giorni, Tredici cicli degli eletti di Dio.  
 

30. Sono Pacal Votan, testimone speciale del tempo, agente galattico dei Nove 
Grandi Signori del Destino, che ha giurato di onorare Bolon Ik. 
 

31. Nel mio corpo del tempo, Tredici storie stellari si preparano per il giorno 
della Verità. Ogni storia stellare possiede il proprio custode della conoscenza 
nominato dai Nove Grandi Signori del Destino Galattico. Tredici Detentori della 
Saggezza, nove Grandi Signori, 22 in tutto, a ciascuno dei quali sono legato da un 
filo luminoso di conoscenza, suggellato dal giuramento a Bolon Ik, Vento Solare 
Bianco, Kin 22 nel Libro del Destino, il Libro dei Kin.  
 



6. Tutto è numero 
 

32. Tutto è numero. Dio è numero. Dio è in tutto. 
 

33. Figlio del giorno della Verità, ascolta: 20 è il numero della totalità. Hai 20 
dita delle mani e dei piedi perché Dio ti ha creato come totalità del tempo. Tredici è 
il numero della saggezza cosmica di Dio, perfetta nel suo potere di cambiamento e 
circolazione incessante. Tredici sono le articolazioni delle tue membra e del tuo 
corpo. Sette è la differenza tra tredici e 20. Sette è la perfezione mistica tra uno e 
tredici. Sette è la spina dorsale eretta della vigilanza in cui si incontrano le 144.000 
fibre mistiche della sete di profezia del corpo. 
 

34. 144.000 Kin, 144.000 giorni, questi sono chiamati Baktun. Tredici 
Baktun, un ciclo perfetto per provare tutte le Tredici storie stellari. Ogni Baktun, 20 
generazioni, ogni generazione 7200 Kin. Fu così che Bolon Ik ordinò il sacro 
conteggio dei giorni, ogni giorno un Kin sacro, ogni Kin uno degli eletti, un giro 
nella spirale del tempo universale, ogni Kin governato dal potere del nove, il potere 
dei Nove Grandi Signori del Tempo. 
 

35. Così iniziò il sacro Tredici computo dei Baktun, 3.113 anni prima della 
nascita del secondo dei messaggeri speciali, l’Apostolo Gesù Cristo, che vi inviò un 
Libro di Profezie Oscure, 22 capitoli sacri in tutto, attraverso il suo testimone 
designato, Giovanni di Patmos. 
 

36. Tutto questo so e lo dichiaro vero, perché io sono un testimone speciale 
del giorno della Verità, Pacal Votan, che rievoca le tredici storie stellari, colui che 
aggiunge i 144.000 eletti al cubo del cubo, assicurando non dodici Baktun, ma 
Tredici, che è il numero da portare nel giorno della Verità, il giudizio di Dio sul 
vostro potere di ricordare! 
 

37. Figli del Popolo dell’Alba, nel separarvi dal Popolo del Libro, Dio ha 
voluto che vi ricordaste che la sapienza è già perfetta nella vostra forma corporea 
nel tempo.  
 

7. Il Signore Buddha 
 

38. Per poter ricordare, vi ha mandato molti messaggeri, ha acceso molti 
fuochi in cima al monte affinché li vedeste. E mandò un messaggero speciale, un 
testimone speciale dell’Alba. 
 

39. In India, a metà del settimo Baktun, il vero centro del ciclo mistico, 
Tredici Baktun in tutto, il Signore Buddha si svegliò all’alba, la stella del mattino, 
l’albero, la Terra, i suoi testimoni dell’illuminazione. Per sette settimane rimase 
seduto sotto quell’albero. Senza muoversi, percorse le sette direzioni e visitò con la 
mente ogni regno della vasta creazione di Dio, solo per imparare come gira la Ruota 
della Legge.  
 



40. Resistendo a tutti gli sforzi del maligno, insegnò incessantemente per 
altre nove volte cinque anni, fino all’età di 80 anni. Diede tutti gli insegnamenti 
della mente; il Libro dell’Illuminazione non scritto lasciò sulla Terra. Il suo ultimo 
giro della Ruota della Legge fu l’insegnamento della Ruota del Tempo. Dato su 
richiesta del re Suchandra di Shambhala che viaggiò da lontano, dall’Asia centrale 
per ricevere questo insegnamento, l’insegnamento della Ruota del Tempo chiuse la 
vita del Signore Buddha.  
 

41. “Tutte le cose composite sono impermanenti”, dichiarò il Signore Buddha 
alla sua morte; “Sii una lampada e un rifugio per te stesso, non guardare a 
nessun’autorità esterna se non a te stesso!” Il fuoco dell’illuminazione del Signore 
Buddha accese molte lampade. Il Libro dell’Illuminazione che ha lasciato sulla 
Terra è un Libro che tutti possono conoscere in silenzio con la Terra.  
 

42. A Shambhala il re Suchandra trasmise l’insegnamento della Ruota del 
Tempo, Kalachakra, come viene chiamata. Invocando i Nove Grandi Signori del 
destino galattico, Shambhala prosperò in abbondanza e saggezza. Quando venne il 
settimo sovrano dopo il re Suchandra, la regina Visvamati, il Popolo di Shambhala 
ascese insieme nel paradiso della quinta dimensione, dove la loro saggezza continua 
ad irrigare i fiumi che scorrono sotto i giardini dei giusti. 
 

43. Integrando il potere del cinque, che è il centro, con il potere dei dodici, 
che è la radice del cubo, il Kalachakra è anche il ciclo di 60 anni (5 x 12). Secondo la 
Legge del Cubo, che è il potere del sedici, quattro quadrati o sette più nove, sedici 
cicli di 60 anni è il tempo stabilito per la profezia, la profezia del Kalachakra, che è 
l’ora del giorno del giudizio. 
 

44. Fu così che dopo l’arrivo in Tibet della voce speciale di Buddha, 
Padmasambhava, verso la fine del decimo Baktun, i Signori di Shambhala decisero 
di divulgare gli insegnamenti della Ruota del Tempo tra la gente dell’Alba che 
abitava in Tibet. Fu così che la Ruota della Profezia girò il primo di questi sedici cicli 
nel 1027 d.C. e completò il sedicesimo di questi cicli di 60 anni nel 1987 d.C., in 
parziale adempimento della Convergenza Armonica di tutte le profezie. 
 

45. O gente dell’Alba, non dubitate. Il giorno stabilito è giunto.  
 

8. L’ Ettagono della Mente 
 

46. Gente dell’Alba, Gente del Libro, figli del giorno della Verità. Per 
salvaguardare il più a lungo possibile gli insegnamenti degli Originari dalla 
confusione della Torre di Babele, Dio divise la Terra con il suo unico oceano in 
grandi masse di isole chiamate continenti. E lontano da Babilonia c’era Amerrikua, 
e anche distante l’Australia e i regni insulari della Polinesia. Anche in Africa, vicino 
a Babilonia, per molti grandi cicli il Popolo dell’Alba è stato protetto nella sua 
saggezza naturale.  
 



47. Ma inesorabile è il mio conteggio dei giorni, inesorabile lo scorrere della 
Ruota del Tempo, inesorabile è la Legge del Cubo. 
 

48. Telektonon è il nome della benedizione ricevuta da coloro che 
padroneggiano la Legge del Cubo. Grande è la potenza di Dio, la cui potenza e 
benedizione sono sempre prossime e vicine, assicurando l’azione manifesta dello 
splendore dall’intersezione divina della presenza di Dio: mente divina, spirito 
divino, volontà divina, sorgente divina da cui è scaturito il Cubo. Perfetto il Cubo, la 
misura del Telektonon, una parola vasta, di lunga portata, che non è affatto parola, 
ma numero che si moltiplica dall’interno della meditazione senza fine di Dio, che 
scegliamo di chiamare creazione.  
 

49. Da un’intersezione, sei direzioni più la settima, il centro mobile del 
tempo, l’ombelico del Cielo il cui cordone è una fibra chiamata Kuxan Suum. 
Dall’ombelico del Cielo al plesso solare corre il Kuxan Suum, autostrada che 
raggiunge le radici delle stelle, passando per ciascuna delle dimensioni celesti.  
 

50. Io, che dico questo, so, perché sono Pacal Votan, che ha lasciato per voi 
una pietra parlante, Telektonon. Sono io testimone speciale del Tempo, la spia di 
Dio che veglia, osservando il sacro conteggio dei giorni, rivelandovi la menzogna di 
Babilonia, la falsificazione del Cubo nella Torre di Babele! 
 

51. Chi ora, se non io, posso dirvi che sette sono le direzioni del Cubo, 
l’Ettagono della Mente: dodici sono le porte, sedici i poteri; mossi dai nove grandi 
poteri del tempo, questi sedici poteri diventano il numero degli eletti del Cubo, 144. 
Moltiplicato per il millennio, 144 diventa 144.000, numero sacro di giorni che ho 
lasciato nella profezia da conoscere durante il primo Baktun del mio computo.  
 

9. Babilonia Imperiale 
 

52. Figli del Libro, anche prima della fine del mio primo Baktun, 20 
generazioni dall’anno 3.113 a.C, furono gettate le fondamenta della Torre di Babele. 
Prigionieri ora erano i 144.000 all’interno della prigione terrena del materialismo di 
Babilonia. 
 

53. Tuttavia, con la mia devozione e il mio potere di meditazione, dal 
profondo della Terra, aiutato dalla perseveranza di Bolon Ik sul lontano Urano, il 
gemello armonico della Terra, ho mantenuto il sacro conteggio dei giorni, ho 
vegliato sul movimento della sacra marcia dei Kin.  
 

54. Passarono altri quattro Baktun e il potere di Babilonia fu gonfiato col 
saccheggio dell’Impero. Nonostante la rettitudine di Abramo e la Legge di Mosè, 
l’ombra della Torre di Babele non fece che crescere in dimensioni e oscurità. 
 

55. Venne il sesto Baktun e la Babilonia Imperiale era completa. Il suo sigillo 
del falso tempo e del falso potere, le tasse e l’espansione armata avevano soddisfatto 
il desiderio di Iblis di degradare e rovinare tutta l’umanità facendo sembrare vero il 
falso. Ora sembrava giusto accumulare ricchezza e potere; giusto contare il tempo di 



dodici mesi; e giusto considerare la tredicesima luna con superstizione e disprezzo! 
Giusto imporre tasse e pagarle; giusto per fare la guerra per il potere dei Re; onesto 
che la nascita e la morte debbano essere pagate; giusto che tutto il potere provenga 
dai sacerdoti, gli uomini più cari a Iblis.  
 

56. O Gente del Libro, per te era perduta tutto il ricordo della Legge del Cubo, 
la schiavitù è diventata la tua sorte! Ma io sono Pacal Votan, testimone speciale del 
tempo. Anche prima della venuta del secondo messaggero speciale, Cristo Apostolo 
dell’Amore, con il mio libero arbitrio e la mia conoscenza del potere del sette, ho 
rivendicato i Sette Sigilli della Profezia perché nel giorno della Verità, la 
maledizione di Iblis sarebbe finita e il giusto avrebbe trionfato. E ora è giunto il 
giorno della Verità. Telektonon, la pietra parlante ora parla con una voce che tutti 
possono sentire.  
 

57. Con il settimo Baktun, i Sette Sigilli della Profezia furono conservati nella 
speciale magnetite della Verità della Terra, il cui custode sono io. 
 

58. Entro l’ottavo Baktun, Iblis aveva fatto sì che nella Torre di Babele si 
parlassero più lingue, in un crescente scontro tra imperi. In questa confusione 
venne l’Apostolo dell’Amore, crocifisso per aver cacciato dal Tempio gli usurai, 
incompreso dal Popolo del Libro, per essere infine assorbito dai Sacerdoti di 
Babilonia, ora romani di lingua, che usano questo Cristo come loro emblema per 
generare il più grande male di Iblis, la totale usurpazione del Tempo Terrestre.  
 

10. Il Libro delle profezie oscure 
 

59. Una voce speciale aveva questo Gesù, un uomo di nome San Giovanni di 
Patmos, nel quale è stato infuso il dono della profezia. Dalla mia arca del tempo 
universale, speciale magnetite di Verità della Terra, roccia del Cielo, realizzata da 
tredici toni, ho guidato la mano di San Giovanni con il potere mistico del sette. E 
così è stato inviato al mondo il Libro delle Profezie Oscure, Rivelazioni, Apocalisse, 
22 capitoli mistici; i primi Tredici rispecchiano i miei Tredici grandi Baktun, altri 
nove per i Signori del Tempo, sette di questi per ciascuno dei Sette Anni di Profezia, 
e gli ultimi due per completare il potere visionario dei giusti del Cubo: 144.000 
volte tredici.  
 

60. Coloro che sanno leggere troveranno i numeri 1260 e 666 di Iblis, ben 
noti nel Giorno della Verità, poiché 12:60 è il rapporto del tempo falso che rende 
martiri i giusti, e 666 il numero della bestia che cattura il mio tredicesimo Baktun. 
 

61. Figli del giorno della Verità, figli dell’Alba, gente del Libro, tutto questo lo 
puoi sentire nelle pietre di Palenque dove nel decimo Baktun ho preso pura forma 
umana. Dei 27 libri del Nuovo Testamento, il 27° è l’Apocalisse. 27 gradini 
ascendono al Palazzo di Bolon Ik. Questo palazzo, la Nuova Gerusalemme, è il 
potere mistico del Telektonon, il 28° gradino, il potere di sette quadranti santificati.  
 

62. Ventidue capitoli di Rivelazioni sono i 22 Kin completi in Bolon Ik: 
Tredici per il potere del tempo, nove per i Nove Signori del Tempo, le cui forme 



custodiscono ancora la mia arca di pietra nel profondo del tempio a nove livelli del 
Cubo del Legge. Perfetto era il momento della mia venuta, kin 1.366.560. Perfetto 
era il momento della mia partenza, kin 1.385.540.  
 

63. Posizionata nella Casa del Serpente, la mia venuta fu commemorata dalla 
partenza del terzo messaggero, il messaggero speciale del giorno della Verità, 
l’Apostolo Maometto, che lasciò per i giusti della Terra il Libro dei Giusti, il Sacro 
Corano, segni chiari da comprendere. 
 

64. Come Buddha insegnò una mente pura, così Maometto insegnò un Dio 
puro. La sottomissione alla volontà di Dio è al centro della Legge del Cubo. In verità 
per il giusto c’è solo la retta via, la via della bontà fondamentale, tracciata nel cuore 
come obbedienza alla volontà di Dio, il disegno divino insondabile per chi grida: 
“Solo la ragione può salvarci!”  
 

11. La profezia delle sette generazioni 
 

65. Sono Pacal Votan, testimone del tempo. Telektonon è il mio vangelo. La 
pietra parlante della profezia unificante è la mia eredità destinata a quel 
messaggero speciale che comprende il significato dei miei numeri. 
 

66. Con il mio simbolico canale di comunicazione chiamato Telektonon 
intendevo che questa profezia fosse scoperta e recuperata. Trascorsi 40 anni dal 
momento della scoperta della mia cripta uraniana, sarebbe poi venuto il ripristino, 
la ricapitolazione da parte del mio agente speciale dei numeri provati e ripetuti per 
annunciare il giorno della Verità.  
 

67. Perfetto era il momento della mia venuta. Perfetta era la mia missione. 
Perfetto era il momento della mia partenza. Perfetta è la scoperta della mia profezia. 
Perfetto è il Telektonon, il piccolo libro che ora possiedi che l’angelo del Signore 
fece assaporare e assaggiare a San Giovanni di Patmos, tesoro per il giorno della 
Verità. 
 

68. Ciò di cui sei testimone con queste parole è l’ultimo messaggio che ho 
dato al mio Popolo, il messaggio del 9.13.0.0.0 ascoltato dalla mia arca di pietra 
attraverso il Telektonon, il tubo parlante dello Spirito della Terra. Al mio Popolo ho 
dichiarato: 
 

69. Sette katun sono per seguirmi. Sette generazioni, ognuna custodita da un 
testimone solare che tiene conto di ciò che fate, ogni testimone solare suggella il tuo 
tempo con una profezia che sarà conosciuta come il Libro delle Sette Generazioni. E 
questo Libro deve essere aperto per il giorno della Verità. 
 

70. Dopo le sette generazioni, la fine del Baktun. Dieci Baktun passati, la 
gloriosa Era dei Maya andata, il lungo conteggio dei miei giorni da completare a 
1.440.000 Kin, il numero mistico degli eletti, moltiplicato per dieci. 
 



71. Poi verranno i tre Baktun di Babele, l’incombente esilio del tempo 12:60. 
Tredici anni dopo questo decimo Baktun arriverà l’ultimo ciclo profetico: Tredici 
Cieli, ciascun ciclo di 52 anni, seguiti da nove cicli d’Inferno, anch’essi di 52 anni 
ciascuno. Quando inizierà il terzo Cielo, verrà a voi il Messaggero dell’Ultimo 
Appello, Quetzalcoatl-Kukulkan, il nome del profeta. 
 
72. E quando il tredicesimo Cielo sarà terminato, allora verrà la completa 
distruzione di tutto ciò che siamo e sappiamo. Prima che il dodicesimo Baktun sia 
finito, due sacerdoti daranno falsa testimonianza, ornati con i sacri numeri cinque e 
Tredici, faranno in modo che il tredicesimo Baktun sia la fine dei tempi. 
 

73. Inesorabile sarà il succedersi dei Nove Inferni nell’Abisso del fuoco e della 
follia. Nel tempo dell’ultimo Inferno, anche se sarete dichiarati liberi, liberi non 
sarete. Dieci Re in successione segneranno il culmine del tempo. Sette anni 
seguiranno la fine dell’ultimo Inferno. Allora suonerà l’angelo della settima tromba, 
rimbomberanno i sette tuoni, la bestia dalle sette teste chiamata G7 porrà il suo 
marchio sulla tua fronte e sulle tue mani, quella falsa di Babilonia tornerà ad essere 
abbracciata dal  Serpente 11. Allora verrà il giorno della Verità, i sette anni di 
profezia.  
 

12. Testimone speciale del tempo 
 

74. dell’Alba, Gente del Libro, figli del giorno della Verità, molti messaggeri vi 
sono stati inviati, molti profeti vi sono stati dati. Un Libro dell’Illuminazione è stato 
posto sulla Terra affinché tutti lo leggano in comunione con la Terra. Un Libro di 
Profezie Oscure è stato lasciato per voi. Per voi è stata lasciata anche una profezia di 
Tredici Cieli e Nove Inferni insieme al Libro delle Oscure Profezie. Un grande 
profeta e messaggero vi ha lasciato segni chiari da comprendere e un Libro di 
impeccabile rettitudine, il Sacro Corano. 
 

75. Come testimone speciale del tempo, ho lasciato per voi la mia pietra 
parlante, Telektonon, respiro della preziosa Bolon Ik, e ho inviato a entrambi un 
profeta, Quetzalcoatl del sacro Xochicalco, e per il giorno della Verità ho nominato 
uno speciale messaggero che può ascoltare la mia pietra parlante e scriverne e 
spiegarne i numeri e il significato per voi, figli dei giusti. 
 

76. Non dubitate nulla di tutto questo. Quando arriva il momento per colui 
che deve essere l’undicesimo in successione, che succederà al  Serpente11, allora 
unitevi ai credenti e iniziate la profezia che libera da tutti i Re e dai loro successori. 
 

77. Depongo dieci testimoni intorno alla mia tomba, dieci emissari uraniani, 
uno ciascuno per ciascuno dei dieci Baktun. Di questi sono l’undicesimo. Chi 
sarebbe l’undicesimo della successione finale dei Re del Messico deve riconoscermi 
come l’undicesimo, poi andrà tutto bene. 
 

78. Posi sei messaggeri sulla mia pietra parlante della profezia; tre sopra: i 
messaggeri Buddha, Maometto e Cristo; e tre sotto: Padmasambhava, Quetzalcoatl 



e San Giovanni di Patmos. Di questi sono il settimo. 
 

79. Pacal Votan io sono, testimone speciale del tempo, messaggero del 
Telektonon, strumento del settimo angelo; dichiaro ancora e di nuovo: Tutto è 
numero. Dio è numero. Dio è in tutto.  
 

12. Guerra dei Giusti 
 

80. Guardate attentamente la mia pietra e ascoltate: dieci messaggeri, 24 
segni, perché dieci è il numero delle orbite dei pianeti attorno a questa stella, Kinich 
Ahau, il vostro Sole. Dal mio punto di origine, la vostra stella è designata col 24, 
numero del circuito di esteriorizzazione dell’intelligenza. Se siete tra i giusto, allora 
in questo c’è un segno per voi della vostra missione stellare.  
 

81. E da ciascuna delle tre bocche oracolari delle braccia della croce sul mio 
Kuxan Suum, troverete 24 raggi ripetuti tre volte, la metà del numero degli eletti (3 
X 24 = 72). Aggiungete a questo tre per undici (33) e il numero è 105, la differenza 
tra il numero di giorni nella vostra orbita solare, 365, e il numero di Kin nel mio 
sacro computo, la mia rotazione galattica, 260.  
 

82. 13:20 è il rapporto del tempo sacro naturale. 12:60 è il rapporto del tempo 
falso della Torre di Babele. 13:20, Tredici Lune, 20 dita delle mani e dei piedi. 
12:60, dodici mesi in un anno, 60 minuti in un’ora. Figli del giorno della Verità, in 
questo per voi è un segno di discriminare tra il potere del maligno che cerca di 
intrappolarvi nella sua macchina, e il potere dei giusti che non hanno bisogno di 
nient’altro più di ciò che Dio gli ha donato: il loro corpo del tempo e il loro percorso 
naturale sincronizzato dalle Tredici Lune.  
 

83. Figli del giorno della Verità, questa è la vostra unica decisione, perché Dio 
conosce e vede tutto ciò che è nei vostri cuori. Gente dell’Alba, Gente del Libro, 
nell’ora del giudizio unificatevi nell’unico modo che potete: nel tempo, come tempo, 
attraverso il tempo. Per questo nell’anno del kin 144 vi viene rivelato il Telektonon, 
il piano di Dio per la pace sulla Terra, l’ultima e unica speranza di rinnovamento e 
salvezza spirituale, l’accettazione immediata e l’adozione della via delle Tredici 
Lune di 28 giorni, il calendario Telektonon. “E aveva un nome scritto che nessun 
uomo conosceva tranne se stesso” (Apocalisse 19:12). E quel nome è Telektonon. 
 

84. Figli del giorno della Verità, Gente dell’Alba, Gente del Libro, certissima è 
la mia pietra parlante, invisibile il suo disegno, il suo intreccio cristallino di storie 
stellari incontratesi nella mia forma umana. Testimone speciale del tempo io sono, 
e cerco apostoli del tempo per organizzare il giorno della Verità nella rivelazione 
della redenzione di Dio. Il perdono universale attende coloro che comprendono il 
piano di Dio, un tempo comune di Tredici Lune di 28 giorni, iniziato nell’ora 
stabilita, nel giorno chiamato Luna Lunare, il primo giorno del secondo anno di 
profezia.  
 



85. Due volti solari sono sulla mia pietra parlante: una un’icona del mio scudo 
solare, il Sole Galattico; l’altra, il Sole Lunare, un emblema del perfetto tempismo 
dell’orbita solare della Terra.  

 
86. Figli del giorno della Verità, per voi è giunta l’ora del giudizio. Quanto 

tempo avete bisogno di soffocare nell’esilio babilonese del 12:60? I miei figli sono 
gli oppressi. Non è tempo che la guerra dei giusti ristabilisca l’uguaglianza? Perché 
allora non fare una guerra che distrugge del tutto il vecchio tempo? Perché non 
rompere le botti del vino babilonese della fornicazione in un solo colpo?  
 

14. La Marcia della Sacra Vittoria 
 
87. O figli del giorno della Verità, Popolo dell’Alba, Popolo del Libro, nelle 

vostre origini eravate un solo sangue; oggi l’ora del giudizio esige che torniate uno, 
uniti nel tempo. Chi di voi si unirà ai miei apostoli del Telektonon? Il regalo è già 
stato fatto. Abbiamo già lasciato per voi lo strumento 13:20, il mio sacro computo 
dei giorni, 260 Kin, per girare la ruota solar-lunare di 365 giorni. E quando la 
profezia è stata confermata, alla conclusione del nono Inferno, abbiamo inviato tra 
voi la forma perfetta di questo dono, il Dreamspell, contenente il messaggio delle 
Tredici Lune.  
 

88. Ma questo non bastava; la settima tromba doveva ancora suonare, e così 
fece nel quarantesimo anno successivo alla scoperta della mia arca di pietra 
uraniana. E ora le mie profezie si sono rivelate. L’Apocalisse Maya del Kin 144, il 
Seme Magnetico Giallo, trasforma il settimo anno del destino karmico nell’apertura 
del primo dei miei sette sigilli di profezia. 
 

89. In questo perfetto sigillo convergono tutte le profezie. Viene rivelata la 
bestia del G7. Il Vaticano babilonese è smascherato. Nella visione del sogno 
arcobaleno, 144.000 eletti sono chiamati di nuovo a riunirsi in cerchi, ad ascoltare, 
cantare e ballare al canto del Telektonon.  

 
90. O figli del giorno della Verità, gente dell’Alba, gente del Libro, sette è il 

mio sacro potere. Quattro volte sette è 28, il numero che, perfettamente seguito, 
apre le porte del Paradiso. Percorrendo insieme la sacra via delle Tredici Lune di 28 
Giorni, sarete uniti al comando di Dio, una sacra marcia della vittoria dei giusti per 
riportare l’ordine sacro su questa Terra travagliata e per recuperare i vostri poteri 
perduti. 
 

91. Vi sono dati quattro poteri del sette per esservi di conforto nella Marcia 
della Vittoria, un potere per ciascuna delle quattro settimane perfette, ogni 28 
giorni. Con il primo potere del sette, rivendica il tuo potere di profezia; per il 
secondo potere di sette, mantieni il tuo potere di profezia; per il terzo potere del 
sette, proclama la vittoria della profezia; per il quarto potere del sette, diventa la 
vittoria della profezia!  
 

92. O figli del giorno della Verità, 144.000 volte tredici è un esercito di giusti. 
Impara di nuovo il sacro computo del tempo e unisciti a questo esercito. O figli del 



giorno della Verità, rendetevi conto che tutto ciò che riguarda l’antico tempo 12:60 è 
ormai diventato una veste del falso essere, corruzione morale, festa e banchetto per 
il maligno.  
 

15. La Tempesta del Non-Ego 
 

93. O figli del giorno della Verità, figli del Popolo del Libro, nella Tempesta è 
il segno della potenza di Dio. Alla Tempesta è assegnato il potere del diciannove, la 
mistica saturazione di ogni numero. 114 Sura, diciannove volte sei, il potere del 
Cubo, sono il numero di Sura nel Sacro Corano. 22 anni dopo il ritrovamento della 
mia cripta uraniana, Telektonon, giunse la completa rivelazione del potere del 
diciannove del Corano, la misericordia di Allah. Altri diciannove anni quindi per 
dispiegare il karma del profeta di Allah assediato dalla cospirazione babilonese. Poi 
viene l’anno diciannove del destino, kin 144, l’ora della convergenza della profezia, 
il momento del giorno della Verità.  
 

94. Che i 124.000 messaggeri richiamino i rimanenti altri 20.000; ciascuno di 
questi suoni sette trombe, sette volte. Che queste sette volte sette trombe richiedano 
di seguire il perfetto piano di Dio. Segnate sette volte sette anni da quando il 
maligno ha mostrato la sua faccia infuocata a Hiroshima. Siate onorati per la 
cancellazione da parte di Dio del potere di oblio morale di Iblis. Lascia che la 
tempesta del potere di Dio dei diciannove anni purifichi con la misericordia cosmica 
il sangue di tutti i martiri dei troni dei re, e che questi stessi troni siano dissolti 
dall’acqua pura del sacro tempo che scorre attraverso i giardini dei giusti.  
 

95. Sono Pacal Votan, testimone speciale del tempo, rivelatore del Cubo della 
Legge, devoto protettore del mistero che è la donna, consumazione del potere 
telepatico del 28, a me noto con il nome di Bolon Ik. 
 

96. Pacal Votan sono io, un enigma per i tuoi uomini di ragione. La mia 
esistenza è la prova dei disegni della legge superiore. La telepatia è partecipazione 
alla conoscenza di Dio, ma non è un motivo per rivendicare la piena conoscenza dei 
suoi poteri. Anche la profezia è legge naturale, complemento alla misericordia di 
Dio. 
 

97. 0-19 è il mio codice. In esso sono tutte dimostrazioni della saggezza che è 
sempre vicina e prossima, ma che comprende la rete dell’essere galattico e tutte le 
forme dei suoi ordini naturali nel tempo. Proprio come il diciannove è il potere della 
misericordia di Dio, così zero è insieme il pieno e il vuoto, che caratterizzano la 
natura della mente e tutto ciò che può conoscere. 
 

98. Il Signore Buddha chiamò questo potere dello zero Sunyata. La voce 
speciale di Buddha, Padmasambhava, la cui vita seguì la mia, esattamente come 
quella di Maometto l’aveva preceduta, sapeva che questo Sunyata era la base del 
non-ego. 
 

99. Se volete conoscere me e tutto ciò che testimonio per voi in quest’ora di 
giudizio, figli dell’Alba, gente del Libro, allora praticate l’essere che è il non-ego.  



 
16. L’estasi della Liberazione 

 
100. Poiché mi baso sul Telektonon, la madre di tutte le profezie, mia è 

l’estasi della liberazione. Con la mente del non-ego stretta al cuore di Dio ho inviato 
il mio messaggio dell’Apocalisse Maya. Abbandonando il calendario del dodici e 
liberandovi dalla prigione del tempo meccanizzato, la misericordia di Dio arriverà 
rapidamente a voi. 
 

101. Tredici Lune, 20 dita delle mani e dei piedi, tredici articolazioni, quattro 
arti, cinque sensi possiedete già. La conoscenza e la forza del movimento di Dio 
sono già in voi come una Madre incinta di un bambino.  

102. Perché indugiare ora? Quando la casa sta bruciando, correre per salvare i 
beni vi costerà la vita. Questa casa che sta bruciando è Babilonia, lo stile di vita 
12:60, che ora sta distruggendo la vostra biosfera e avvelenando tutto ciò che 
riguarda la vostra vita. Non indugiate ora a coccolare le vostre macchine. Questo è il 
giorno del giudizio. Se riuscite a ricordare, lasciate questa casa in fiamme e sappiate 
che una via migliore è già stata preparata per voi, una marcia sacra per la vittoria, i 
miei sette anni di profezia, Telektonon, la sacra rivelazione del tempo.  
 

103. Il Cubo della Legge attende la sua costruzione attraverso la mente 
collettiva, lo spirito e la volontà di voi, o figli del giorno della Verità. Iblis, Satana, il 
maligno, non è altro che il tuo ego aggrappato alle fatali lusinghe di Babilonia. Dio 
sa comunque esattamente cosa c’è nel tuo cuore. Perché allora non diventare un 
apostolo della marcia sacra della vittoria? L’estasi della liberazione deve essere 
condivisa da tutti.  
 

17. Profeti della Pace si stanno risvegliando 
 

104. Pacal Votan sono io, sono il testimone speciale del tempo, che vi lascia 
una pietra parlante, un’eredità del luogo, Nah Chan, la Casa del Serpente, per la 
profezia conosciuta col nome Palenque. 
 

105. E anche a Xochicalco troverete espressioni in pietra del mio vangelo 
lasciate per ordine del mio apostolo, Topiltzin Ce Acatl Quetzalcoatl, che chiuse il 
primo millennio di Cristo, poiché ora la mia profezia è venuta a chiudere il secondo 
millennio di Cristo.  
 

106. O gente dell’Alba, gente del Libro, figli del giorno della Verità, tornate ad 
essere una cosa sola e non dubitate dell’esattezza dell’ora stabilita nel giorno della 
Luna Lunare! Sincronizzatevi ora e accettate in tutta umiltà il piano di Dio, Tredici 
Lune, 28 giorni, più un giorno per la liberazione e il perdono.  
 

107. Perdonate ora pubblicamente le indelicatezze dei vostri nemici e 
confessate pienamente le vostre stesse trasgressioni. Se sarete sinceri, Dio lo vedrà 
nei vostri cuori e per la sua misericordia molti seguiranno la vostra strada; e se 
proclamerete la causa della giustizia e della Verità, un nuovo inizio e un nuovo 



tempo, Telektonon, la via delle Tredici Lune, e ti unirai ad altri nel farlo, allora 
anche Dio lo saprà e farà di te un grande generale nella sacra marcia della vittoria.  

 
108. E, se avete mezzi e ricchezze, e ascolti queste parole, o vi siete resi conto 

della maledizione del tempo 12:60 e della benedizione del tempo 13:20, allora non 
dubitatene e praticate la carità. Provvedete ai bambini orfani della guerra e alla 
ricostruzione della Terra, e che la pratica dell’arte e della cultura possa rifiorire. 
Praticate tale carità con zelo, perché presto vedrete la fine del denaro. Non scorrerà 
più il vino ubriacante della fornicazione di Babilonia, e allora cosa farete con i vostri 
crediti cartacei e le vostre macchine inutili?  
 

109. I profeti della pace si stanno risvegliando. In Verità è giunta l’ora del 
giudizio. Tra gli angeli sono conosciuto come il misterioso benefattore dei giusti. 
Butterete via anche questa opportunità? Attenzione, perché ora infuria il fuoco che 
consuma ogni falsità.  
 

18. Il Tesoro del Mago del Sapere della Morte 
 

110. Gente dell’Alba, gente del Libro, figli del giorno della Verità, io sono il 
testimone speciale del tempo, tutto nella mia pietra parlante della profezia è 
compimento del disegno divino di Dio. 
 

111. Mio è l’insegnamento della via dell’esilio 12:60 e della via della 
redenzione 13:20. Sono trascorsi esattamente 1260 anni dalla consacrazione del 
mio tempio e dalla chiusura della mia cripta uraniana, 692 d.C., 9.13.0.0.0, alla sua 
scoperta e riapertura nel 1952 d.C., 12.17.0.0.0. Altre cinque volte sette anni, il 
numero della mia sacra proporzione trascorse prima della fine del nono Inferno, 
1987 d.C., commemorato dal sacrificio di Scimmia 3, il primo di quattro segni sacri 
sul lato occidentale della mia grande pietra parlante. In questo grande sacrificio 
c’era un segno della morte e della trascendenza della via del Popolo del Libro, 
“Joshua”, e del Popolo dell’Alba, “Maitreya”. 
 

112. Undici serie di dischi tripli, 33 in tutto, troverai sulla mia pietra, perché 
33 è il numero dell’iniziato, l’armonica media tra le 65 che costituiscono lo Tzolkin, 
il mio sacro conteggio di tredici volte 20. Tutti i segni chiari ho lasciato per te, due 
bordi di stelle, l’esercito dei Nove Signori del Tempo ripetuto per numero su ciascun 
lato, in alto e in basso della mia pietra, un libro mastro di storie stellari completo 
nella mia forma. 
 

113. Ma soprattutto vorrei che guardaste Marte e consideraste ancora la 
disposizione dei tredici segni sacri posti sul bordi della mia pietra, da 8 Ahau, il mio 
sigillo di Verità, a 13 Cimi, il registro galattico del tesoro del mago il sapere della 
morte. 
 

114. Dieci emissari celebrano per voi la gloria dei miei doni, segni di pace 
provenienti da altri mondi che vi invitano a svegliarvi dal sonno dell’inferno 
terrestre per unirvi al comando di Dio, Telektonon, la via delle Tredici Lune di 28 
giorni e trovare in quel computo dei giorni una via che conduce direttamente al 



paradiso che è il riposo e la ricompensa dei giusti. 
 

115. 140 è il numero del Telektonon, perfetto il suo rapporto 5:7 (28 X 5 = 20 
X 7), lo stesso del mio sacro rapporto 260:364 (+1). 
 

116. Tutto è numero, Dio è numero, Dio è in tutto.  
 

19. Sette Oracoli Perfetti 
 

117. Gente dell’Alba, gente del Libro, figli del giorno della Verità, questo 
completa la mia testimonianza, io, Valum Votan, detentore dello scudo solare, sono 
stato protetto dal perfetto amore di Bolon Ik che ha conservato la mia profezia fino 
a questo momento del suo rilascio. 
 

118. Vi ho dato sette oracoli perfetti, un calendario perfetto di Tredici Lune, 
uno strumento per rinnovare il vostro spirito e i vostri poteri di Profezia, 
Telektonon, e un libro di conoscenza per farvi penetrare nella storia dimenticata 
della vostra stella, Dreamspell. Ho inviato anche due messaggeri che testimoniano 
la mia Verità e Tredici segni perfetti.  
 

119. Ora è il tempo della mia profezia. Ora è il giorno della Verità. Ora è 
l’apertura dei sette sigilli. Ora è il suono delle sette trombe. Ora è l’ora del giudizio. 
Ora è il canto dei 144.000, l’esercito seminale dei giusti.  

120. Quando la Luna Lunare avrà traboccato le sue sponde, il G-7 non ci sarà 
più.  

121. Quando arriva il Mago Elettrico, radunatevi sotto le bandiere della 
rettitudine.  

122. Quando arriverà la Tempesta Autoesistente, sarete fortificati con 
abbondanza spirituale.  

123. Quando verrà il Seme Intonante, né denaro né sacerdoti vi assedieranno 
più, ma la Terra canterà in armonia con lavostra giustizia, Babilonia non ci sarà più, 
la Legge del Cubo sarà pienamente rievocata nei cuori dei giusti .  

124. Nel segno della Luna Ritmica, i sensi si apriranno alla manna del Cielo; 
dove non troverete più segni del maligno, una razza cosmica sarete di nuovo.  

125. E quando verrà il settimo anno, il Mago Risonante sigillerà i Cieli e la 
Terra con la gloria di ogni profezia, la redenzione di tutti i profeti, messaggeri, 
apostoli e testimoni della Verità. 
 

126. Cinque anni avrete quindi per chiudere il ciclo del Seme, e altri otto, 
tredici anni in tutto, per prepararvi all’arrivo del Seme Galattico, Dominio di Arturo 



2013, il compimento del ciclo stellare Valum Chivim, testimoniato dall’agente 
speciale, Pacal Votan, a gloria dell’amore, Bolon Ik, e in nome della misericordia del 
piano divino di Dio, Telektonon, Cubo della Legge, la potente pietra parlante della 
profezia.  
 

Atto Finale 
 

“L’uomo è uno. La cultura è indivisibile”. 
Alberto Ruz, 1952, 17.12.0.0.0 

 
Trascritto in 12 Seme, Kin 64, Giorno 13 della Luna Risonante, giorno 7 del Cubo 
del Guerrier0, Anno del Seme Magnetico Giallo, Kin 144, Primo Anno di Profezia  
Scimmia spettrale Blu Tepoztlan, Vento Solare Bianco 
Tepoztlan, Morelos, Messico  
 


